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luzione non esce dall ambito dell ...a-d .' i mma.£
■f  Povero popolo slavo !
; Mi passò sott’ocelli ieri sera un 
- canto guerriero scritto dal povero co­

mandante Hirosè, 1’ ufficiale giappo­
nese che si votò a morte per facili­
tare il piano di ostruzione della rada 
di Port-Artur. Quel canto, che non 
ha le qualità letterarie che vi si vor­
rebbero forse scorgere dagli ammira­
tori dell’ Illustrano}!, ha tuttavia un 
impeto di ardore guerresco che spiega 
il sacrificio compiuto dal giovane a- 
nimato da uno spirito eroico che parea 
spento ormai nelle generazioni con­
temporanee. Ebbene, quel canto ma­
ledice alla razza slava, che ohiama 
razza di selvaggi; come se i raffinati 
ufficiali dello Zar fossero dei selvaggi 
invasori e stupratori di donne. Così 
i giovani eroi ellenici parlavano del- 
l’esercito di Serse !

Forse illusione, forse autosugge­
stione.

.Laggiù in Oriente si apre al sole 
una rifioritura di eroismi e di entu­
siasmi che rammentano epoche pas­
sate. Gli è che il Giappone è un po­
polo vigoroso e giovane; mentre la 
Russia che non è un popolo decre­
pito, è tormentata dal disagio di tutte 
le malattie morali che dà la civiltà, 
della civiltà vegliata dalle baionette 
e dalla lancia dei cosacchi.

Chi pensa molto soffre, non agisce 
più. Forse pel Giappone non è inco­
minciata ancora l’Era del pensiero, 
e si sente i muscoli vibranti e l’au­
dacia assalitrice.... Ma la civiltà mo­
derna darà anche a quel popolo le 
pensose e tristi atonie che abbattono 
le marcie della civiltà che potrebbe 
rappresentarsi con un aureo carro 
trionfale trascinato dai cavalli rubati 
a Febo, coperto di gonfaloni variopinti 
ma avente nel suo grembo migliaia 
di cadaveri e tutte le incertezze, tu tti 
i taciti dolori del mondo moderno; 
eSsa procede e sta per coprire tutto 
sotto la sua grigia uniformità.

A rgow.

Convegno Ciclistico

Nel programma dei festeggiamenti 
per la ricorrenza della festa di San 
Guido, è fissato un convegno cicli­
stico pel giorno 17 Luglio. Sarà una 
festa geniale e. di sicura riuscita : 
basti dire che l’organizzazione è af­

fidata alla Sezione locale 
del Touring-Olub e del- 
l’Audax Italiano, due no­
mi che da soli sono tutto 

ùn programma di splendide iniziative 
e di più brillanti successi.

Tutta la stampa sportiva italiana 
ne ha già dato il preavviso con e- 
spressioni molto lusinghiere per- la 
nostra città che negli annali del ci­
clismo gode meritata fama. Invero 
non sono ancora spenti gli echi delle 
festose accoglienze che qui hanno 
trovato corridori e touristi, come è 
sempre proverbiale la squisita tradi­
zionale ospitalità monferrina.
, Acqui sarà anche questa volta al- 
l’flltez.za della sua fama, ed i ciclisti

troveranno qui quell’accoglienza che 
è loro dovuta. I  ciclisti acquosi per 
l’occasione si riuniranno ancora in 
fascio e gli organizzatori confidano 
nell’appoggio morale e materiale di 
tu tti i. ciclisti e non ciclisti che ab­
biano fede nel modernissimo sport.

E ’ assicurato a,l convegno 1’ inter­
vento di numerose squadre, comprese 
eleganti fanfare cicliste.

Ritorneremo sull’argomento molto 
volontieri pubblicando il programma 
dettagliato del convegno.

I L  R I T O R N O  DI  I j l R O S É

AII’Avv. Raffaele Ottotenghi.
«

A l’ isole tornò 1’ Eroe spento, 
a l’ isole fiorite in mezzo al mare, 
anima infranta, lacero frammento.

Partito egli era allor che ad imbiancare 
il pesco imprese, ed i ciliegi in fiore 
col roseo nimbo parvero accennare.

Ei ne le fauci de la Morte, il cuore 
gittò, avvolto - sul vascel perduto - 
de le granate dal mortai fragore.

Poi da le valli presso il mar, 1’ acuto 
cipresso il vide scendere a la riva; 
e i fiori cadder sul corteo muto.

Chiuso nel drappo candido veniva, 
nel drappo acceso da un fulgor di sole; 
del sol che in nimbi fulgidi moriva

di Porto Arturo dietro l’alta mole.
Or lui nascosto ne la terra nera 
il sole veglia vivido, e si duole

tergendo il pianto di rugiade.... A sera
il duol rinnova le sue stille amare....
Ma il sol gli desta eterna primavera ;

e fra gli scogli par singhiozzi il mare.
Acqui, a6 Maggio 1904.

Francesco Bisio.

Corte fAssisie di Alessandria
L’assassinio del Parroco di Quaranti
Martedì, 24 corrente, la quindicina 

delle Assisie si apriva con il processo 
a carico di Garbarino Giuseppe, di Ri 
caldone, chiamato a rispondere u del 
delitto previsto dagli articoli 364 e 
366 n. 2 Codice penale, per avere in 
Acqui, il 22 dicembre 1903, con pre­
meditazione ed a fine di uccidere 
don Giovanni Battista Thea, parroco 
di Quaranti, cagionato la morte del 
medesimo esplodendogli quasi a bru­
ciapelo quattro colpi di rivoltella, 
due dei quali avendo attraversato il 
cuore del Thea, furono causa unica 
e diretta dell’evento letale, avvenuto 
quasi istantaneamente. »

Gli eredi del don Thea ei erano 
costituiti parte civile con il patro­
cinio degli avvocati Braggio e Persi 
e la rappresentanza del Proc. Avv. 
Moro.

L ’ imputato si presenta assistito 
dagli, avvocati Buzzi-Langhi, Caranti 
e Gagliano.

Interrogato sul fatto del quale è 
chiamato a rispondere, spiega le ra­
gioni di rancore che lo animavano

contro l’ucciso che egli dice avergli 
carpita un’eredità di 100.000 lire, ma, 

‘mentre in istruttoria aveva recisa­
mente dichiarato di avere da lungo 
tempo meditata la strage, dichiaran­
dosi lietissimo di averla compiuta, 
all’udienza disse ohe il revolver lo 
aveva comperato per guardarsi i pol­
pacci dai cani nelle passeggiate cam­
pestri, e che della uccisione del par­
roco solo ricordava che, incontratolo 
in Acqui il 22 Febbraio, il sangue 
gli era salito al capo, e... aveva spa­
rato.

Sfilano quaranta e più testimoni 
nei due giorni di udienza di martedì 
e mercoledì, dai quali specialmente 
viene sfatata la leggenda che il te­
stamento del don Reggio fosse stato 
con arti subdole carpito. Dal com­
plesso dei testi e dalle documenta­
zioni viene a stabilirsi : che il don 
Reggio mai aveva manifestato predi- 
lezioni pei nipoti e disposizioni a 
testare in loro favore, e che fin dal 
1873, e successivamente nel 1879, a- 
veva fatti due testamenti olografi 
coi quali legava le proprie sostanze 
per un erigendo Asilo d’infanzia: che 
il don Thea assassinato aveva data 
esecuzione scrupolosa e corretta alla 
volontà del testatore per 1’ erezione 
dell’Asilo in Quaranti: e che il Gar­
barino, dopo avere tentato le vie le­
gali per l’annullamento del testa­
mento pubblico, aveva cercato con 
preghiere e minaccie dj avere denari 
dal don Thea, formando il disegno 
di ucciderlo quando le sue speranze 
di aver quattrini andarono deluse.

Esaurita la'prova testimoniale, la 
difesa, poiché i periti (Prof. Raggi di 
accusa e Marro per la difesa) sono 
divergenti sulla possibilità di dare 
un giudizio definitivo sullo stato 
mentale dell’ accusato, insta che il 
Garbarino sia mandato in osserva­
zione.

La Corte respinge l’instanza e ne 
respinge anche una seconda- colla 
quale i difensori, in contrasto col 
Pubblico Ministero e colla parte ci­
vile, chiedono sia dichiarato il ca­
rattere definitivo dell’ordinanza dalla 
quale il Garbarino dichiara di ricor­
rere in Cassazione.

Mentre la Corte è ritirata, l’impu­
tato, che fu quieto e tranquillo fino 
alla pronunoiazione dell’ ordinanza 
che respinge l’istanza della difesa, 
dà in escandescenze e ne dice di tutti 
i colori contro i preti che accusa,... 
di aver fatto uccidere Re Umberto, 
e continua anche dopo, solo inter­
rompendo le apostrofi per dichiarare, 
di conformità alle richieste dei suoi 
difensori, che egli revoca loro la no­
mina, avendo essi già dichiarato che 
intendono di abbandonare l ’aula.

Due di essi escono, e la Corte 
infligge la censura, riandando pro­
seguirsi con l’Avv. Buzzi-Lapghi che 
era stato nominato anche difensore 
d’ufficio. Ma poiché questi, pure ri­
manendo nell’aula e pure avendo par­
tecipato alla discussione della causa, 
dichiara di non volere interloquire 
se non gli si accordano tre giorni di 
tempo, poiché i colleghi gli hanno por­
tato via le carte, la Corte, ritenendo 
che l'imputato (che intanto per le sue 
escandescenze è fatto Ritirare dal­

l’aula) si trovi abbandonato comple­
tamente e sprovvisto di difensore, 
rinvia la causa ad altra Sessione, in­
fliggendo la censura anche al terzo 
difensore, e condannandolo nelle spese 
tutte occasionate dal differimento 
della causa.

CORRISPONDENZE

»4 s p ia n o  M o ir .

Ci scrivono:

Dopo soli cinque mesi di perma­
nenza tra noi l’Avv. Della Sala Spada 
nobile Edoardo, nostro Pretore, venne 
traslocato a Bordighera. Partendo egli 
lascia gratissimo ricordo di sé, sia 
per le qualità sue di gentiluomo per­
fetto, ohe per le doti della mente e- 
levata. Nella breve gestione giudi­
ziaria, egli seppe fondere in bella ar­
monia le severe esigenze del suo do­
vere colla generosità di un animo 
aperto ai sentimenti più nobili ; e 
tutto il paese, e tu tti i partiti, si u- 
niscono in una sola affermazione, e- 
sprimendo il vivo rammarico di per­
dere un Magistrato che sapeva ele­
varsi al disopra del suo stesso Ufficio, 
cercando di rendersi quasi sempre 
impersonale, mite e generoso nei casi 
dolorosi dell’applicazione delle legge, 
e giusto nel decidere degli aspri an­
tagonismi individuali.

Egli è, in una parola, uno di quei 
Magistrati che pur tenendo alto il 
culto della giustizia, sanno contem­
perare il dovere del funzionario colla 
cortesìa del gentiluomo, la rigidità 
dell’ufficio col sentimento dell’uomo 
di cuore, la rettitudine ferrea dell’a­
nimo colla squisita delicatezza di 
sentire.

Gli è in omaggio a questi principii 
cotanto eommendevoli in un uomo 
di toga, che la cittadinanza Spignese, 
volle la sera del 19 corrente, dare al 
partente una solenne prova della sua 
ammirazione. E si offrì all’Avv. Della 
Sala un banchetto, nel salone del­
l’Albergo dell’ Universo, splendida 
mente servito dai fratelli Giordano.

Fra la numerosa coorte di inter­
venuti notai il Sindaco Oav. Nani 
colla. Giunta al completo, parecchi 
Consiglieri comunali, tu tti gli inopie? 
gati governativi, gli Avvocati Ruc- 
pejji e Cova, il Conciliatore feuchte 
Bruno, il Procuratore Parigi, il No­
taio Avv. Grappioìo, i Dottori fratelli 
Grillo, i Segretari comunali Beffa e 
Caratiti, il Sindaco di Serole Dottor 
Grappioìo, i farmacisti Nani, il Pre­
sidente della Società Operaia Ronzone, 
l’Avv. Barletti di Montechiaro, il Pro­
curatore Rossi, ed infine il fior fiore 
dei commercianti Spignesi.

Data lettura di più adesioni alla 
simpatica e riuscitissima festa, tra le 
quali carissime quejle dell’Avv. Oav. 
Fabrizio Accusani nostro consigliere 
provinciale, e del Maggiore Oav. A-i- 
raldi, sorse tosto a portare un cor­
diale e riverente saluto al partente, 
in nome della popolazione intera, ij 
Sindaco di Spigno,

Ad esso seguirono esprimendo e- 
gual i  sentimenti di stima e d’affetto


